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PREMESSA 

 

 

 
Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) è il documento che identifica le singole Istituzioni 

scolastiche, illustrandone l’indirizzo formativo, operativo e progettuale. 

Ogni singola scuola, partendo da indicazioni determinate a livello nazionale, ma in piena autonomia, 

elabora il proprio PTOF e ne sviluppa l'unicità grazie ad una attenta analisi dei bisogni dell’utenza e 

delle opportunità presenti sul territorio in cui opera. 

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa è soggetto a periodiche revisioni per soddisfare esigenze 

emerse nel corso della sua realizzazione. 

Il presente Piano Triennale dell'Offerta Formativa, relativo all’Istituto Comprensivo della Comunità 

Ebraica di Roma, è stato elaborato, ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante 

la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”, dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo. 

Il presente PTOF è stato deliberato durante la seduta del Collegio Docenti del 18 novembre 2021, e dopo 

ulteriori piccole modifiche è stato definitivamente deliberato nella seduta del Collegio Docenti del 13 

giugno 2022, ed è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola



CHI SIAMO 
 

STORIA DELL’ISTITUTO 

 

La scuola primaria “Vittorio Polacco” è stata fondata nel 1924 e funziona ininterrottamente da 

quell’anno fatta eccezione per l’anno scolastico 1943/44, anno in cui è stata chiusa a causa delle 

vicende storiche che hanno coinvolto la Comunità ebraica di Roma e dell’occupazione nazi-fascista 

della città stessa. In seguito alle leggi razziste del 1938, la scuola “Vittorio Polacco” vede raddoppiare 

il numero dei suo iscritti a causa dell’espulsione dei ragazzi di religione ebraica dalle scuole statali. 

Ricostruire la storia della scuola media ebraica “Angelo Sacerdoti” è pressoché impossibile se si 

prescinde dai tragici avvenimenti della prima metà del XX secolo e, in particolare, dai primi 

provvedimenti discriminatori da parte del governo fascista nei riguardi degli ebrei italiani. 

Nel settembre del 1938 il Regio Decreto Legge n. 1390, “ritenuta la necessità assoluta e urgente di 

dettare disposizioni per la difesa della razza nella scuola italiana”, dispone infatti che all’ufficio di 

insegnante nelle scuole statali o parastatali di qualsiasi ordine e grado e nelle scuole non governative, 

ai cui studi sia riconosciuto effetto legale, non possano essere ammesse persone di razza ebraica e che 

alle scuole di qualsiasi ordine e grado, a cui sia riconosciuto effetto legale, non possano essere iscritti 

alunni di razza ebraica. 

E’ in questo drammatico frangente che il Rabbino Maggiore Prato, con la con l’aiuto di un comitato 

di padri di famiglia, riesce a organizzare una scuola media ebraica ex novo che funziona fino al 1943, 

quando, in seguito all’occupazione nazista, per gli ebrei scampati alla deportazione si rende 

necessario nascondersi e fare vita clandestina. 

Nel dopoguerra, negli anni 1951-1952, il Rabbino Capo prof. Elio Toaff si attiva con un piccolo 

gruppo di genitori per riaprire una classe di prima media, quella che sarebbe diventata l’attuale 

“Angelo Sacerdoti”, in ricordo del Rabbino Capo di Roma, attivo negli anni 1920-1935. Da allora, la 

scuola media “Angelo Sacerdoti” continua a svolgere una funzione centrale nella vita dell’ebraismo 

romano e a porsi come uno dei punti di riferimento più saldi della comunità. 

L’elevata qualità dell’offerta formativa della scuola che, nel rispetto dell’insegnamento del Rabbino 

Capo Angelo Sacerdoti, è sempre stata estremamente sensibile alle problematiche giovanili e 

all’evoluzione della cultura ebraica in rapporto ai tempi, è testimone di una realtà in costante crescita 

e decisamente proiettata verso il futuro. 
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AMBIENTE E TERRITORIO 

 
La scuola elementare ebraica “Vittorio Polacco” e la scuola media paritaria “Angelo Sacerdoti” della 

comunità ebraica di Roma fanno parte del IX distretto e, a partire dall’anno scolastico 2004-2005, 

hanno sede nel “Palazzo della Cultura” in via Portico d’Ottavia. 

Situata nel cuore dell’antico ghetto e del centro storico della capitale, l’Istituto è frequentato da alunni 

provenienti da tutta la città. 

L’utenza, varia dal punto di vista dell’estrazione sociale, culturale ed economica, richiede alla scuola 

un’adeguata formazione di carattere generale e si mostra particolarmente attenta alla trasmissione di 

una identità ebraica forte dal punto di vista dell’appartenenza. 

Le problematiche e gli orientamenti dell’ebraismo mondiale, insieme alle indicazioni dell’Ente 

Gestore, condivise dalla dirigenza scolastica, richiedono un’ebraicità più riflettuta, basata su 

conoscenze, studio e pratica oltre che sulla partecipazione emotiva. 

Negli anni il numero degli studenti in uscita dalla scuola media “Angelo Sacerdoti” orientati non 

soltanto agli studi istituti superiori di istruzione secondaria, ma anche a quelli universitari, è 

decisamente aumentato, segno di una trasformazione profonda della Comunità ebraica di Roma, ora 

orientata in maniera precisa e determinata ad una formazione di più largo respiro. 



6  

 

SINERGIE TERRITORIALI 
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RISORSE 

 
Risorse strutturali 

Lo stabile in cui operano la scuola primaria “Vittorio Polacco” e la scuola secondaria di primo grado 

“Angelo Sacerdoti” ospita anche la scuola ebraica secondaria di secondo grado “Renzo Levi”. Tale 

compresenza facilita e stimola il passaggio della popolazione scolastica da un segmento all’altro del 

percorso formativo. Le risorse materiali e strutturali sono le seguenti: 

 

 
 

Segreteria 
amministrativa 

Direzione 

Segreteria 

Laboratorio informatico 

Laboratorio musicale 

Bagni 

Cucina 

Mensa 

Palestra con campi 
polivalenti 

15 aule dotate di LIM 
(lavagna interattiva 
multimediale) 

2 laboratori artistici 

Palestra (spazio 
riservato alla scienze 
motorie e sportive) 

Aula di sostegno 

Bagni 

Sala professori 

13 aule dotate di LIM 
(lavagna interattiva 
multimediale) 

Aula di sostegno 

Bagni 

2 aule di sostegno 
attrezzate 

Sifià (biblioteca 
materiale ebraico) 

Laboratorio artistico 

4 aule dotate di LIM 
(lavagna interattiva 
multimediale) 

 
 
 
 
 
 

 Bet Ha Knesset “Bet Yehudà”, la sinagoga, in funzione tutti i giorni per Shahrit dalle ore 7,45. 
 

 BIBLIOTECA: la struttura garantisce un servizio di prestito dei testi a disposizione per un 

periodo di 20-30 giorni. 

 AULA MAGNA: dotata di un proiettore video (VHS e DVD) e di un impianto hi/fi. 

Principalmente predisposta ad un utilizzo didattico, l’aula Magna ospita anche conferenze di 

specialisti invitati dalla scuola, corsi di aggiornamento per il corpo docente e, in orari 

extrascolastici, attività culturali promosse dalla Comunità. 

 AULA DI MUSICA: dispone di strumenti musicali vari (pianola, pianoforte, violino); di un 

computer utilizzato per le elaborazioni musicali; di un impianto hi/fi; di un impianto di 

registrazione. Vi si svolgono le lezioni di educazione musicale. 

 SALA PROFESSORI: oltre al comune arredo necessario alla propria funzione, dispone di due 

computer con accesso internet e di due stampanti. 

 SALA DELLE COLONNE: viene utilizzata, tra l’altro, per il ricevimento dei Genitori. 
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 CORTILE CON CAMPO POLIVALENTE: provvisto di una copertura mobile, il campo 

polivalente può essere utilizzato durante tutto l’anno scolastico. In orario extrascolastico, la 

struttura ospita spesso attività culturali promosse dalla Comunità. 

 PRESIDENZA: la presidenza riceve previo appuntamento. 

 VICEPRESIDENZA: la vicepresidenza riceve previo appuntamento. 

 UFFICIO DI SEGRETERIA: l’accesso al pubblico è consentito solo con appuntamento, i 

genitori possono comunicare con le Segreterie telefonicamente e via mail. 

 AULE: l’istituto dispone di grandi aule con accesso ad internet e dotate di LIM da 60 pollici 

nella scuola primaria e di dispositivo Apple TV collegabile tablet di cui sono dotati i Docenti 

e gli studenti nella scuola secondaria di primo grado. 

 AULE di sostegno ed aule di sdoppiamento per la realizzazione dei progetti di ampliamento 

dell’offerta formativa e per la pratica didattica flessibile. 
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FUNZIONI STRUMENTALI 
 

Nome Ruolo 

 

PAVONCELLO MILENA 

 

Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative 

TESCIUBA ALFI Docente esperto, collaboratore del DS, Funzione 

strumentale Continuità e Orientamento 

SPIZZICHINO ROBERTA Docente esperto, collaboratore del DS, Funzione 

strumentale Continuità e Orientamento 

SCIUNNACH RAFFAELLA Funzione strumentale Disabilità, disagio e inclusione 

PAVONCELLO DEBORAH Organizzazione ricorrenze 

ANTICOLI JOSEF Organizzazione ricorrenze 

LIMENTANI GIORDANA Viaggi d’istruzione 

 

 

 

RISORSE/SERVIZI DELL’ISTITUTO 

 
SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA 

La Scuola è dotata di un Servizio di Psicologia Scolastica con attività rivolte ad insegnanti, alunni e 

genitori: 

Sportello di Ascolto Psicologico per genitori, insegnanti e ragazzi: consulenza finalizzata al sostegno 

psicologico del ragazzo per potenziare il benessere scolastico e favorire le relazioni all’interno del 

gruppo dei pari e con gli adulti. All’interno della consulenza psicologica ai ragazzi è prevista la 

possibilità di somministrare questionari di autovalutazione (vedi nota). 

Valutazione clinica dello sviluppo psico-affettivo e delle abilità cognitive dei bambini/ragazzi in 

termini di prevenzione e promozione della salute: valutazioni neuropsicologiche, valutazioni 

psicodiagnostiche, colloqui clinici e somministrazione testistica con funzione diagnostica (previo 

consenso informato dei genitori). 

Somministrazione Prove Strutturate di Apprendimento: prove del Cornoldi per la valutazione della 

Comprensione del Testo. 

Interventi con il gruppo classe: lavoro non formalizzato e/o semistruttarato su temi di particolare 

rilevanza (rapporto con il gruppo dei pari, rapporto con gli insegnanti, solitudine, aggressività, 

relazione tra nuove tecnologie ed apprendimento...). 
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Orientamento Scolastico per le classi III della Scuola Secondaria di I grado, attraverso strumenti di 

autovalutazione degli studenti e colloqui orientativi con ragazzi e genitori. 

Progettazione e partecipazione al “Laboratorio Espressivo” per alcune classi della scuola media, al 

fine di implementare e facilitare le relazioni all’interno del gruppo classe. 
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RISORSE PER LA SICUREZZA 

 
La scuola, nel rispetto della normativa vigente inerente la sicurezza degli ambienti di lavoro, dispone 

di una scala antincendio capace di raccogliere, in caso di calamità, tutti gli alunni dell’istituto; di un 

sistema di allarme e di evacuazione; di estintori e di piantine indicanti le vie di fuga. In ottemperanza 

a quanto predisposto dalla legge 81 (ex. L. 626), al fine di ottimizzare una possibile evacuazione da 

parte degli studenti e del corpo docente e non docente della scuola, ogni anno vengono effettuate 

prove d’“allarme”. Considerata la specifica identità della scuola, è presente una Associazione di 

genitori (AGS) che collabora quotidianamente per garantire la sicurezza degli studenti nei momenti 

di entrata e di uscita e nelle attività esterne alla scuola. 
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 
Scuola, studenti e famiglie puntano su obiettivi strettamente condivisi e collegati. Se le finalità sono 

comuni, sarà di vitale importanza che anche il linguaggio e gli strumenti della comunicazione 

reciproca siano tra loro compatibili. 

Ciascuno dei docenti riserva almeno un’ora per settimana agli incontri con le famiglie, fino al 30 

maggio di ogni anno scolastico. Altri momenti di incontro sono previsti su convocazione o richiesta 

degli interessati. 

Questo il profilo tecnico e per così dire “burocratico”. 

Ma la comunicazione più vera e più profonda sarà certamente quella quotidiana. Tutti i docenti 

avvertono come primario l’impegno di saper ascoltare, e dunque rispondere in termini di affidabilità 

e positività, alle esigenze (e dunque alle proposte, come pure alle eventuali critiche e proteste) degli 

studenti e delle loro famiglie. 

Le agenzie educative della nostra Comunità hanno il compito di agire parallelamente compensando 

gli interventi, muovendosi in stretta collaborazione ognuno nel proprio ambito educativo. Alla 

famiglia il ruolo decisivo e tradizionale nella sfera affettiva, alla scuola il compito non soltanto 

“tecnico” di organizzare la didattica fondandola su una rete di valori e relazioni anche 

psicologicamente forti ed intensi. Cercheremo così di ottenere quel completamento formativo 

indispensabile alla costruzione di identità giovanili autonome e ben strutturate. 

L’Istituzione è caratterizzata da un grande coinvolgimento delle famiglie, emotivo e di 

identificazione, con la missione della scuola e con la sua esistenza: molti genitori sono stati - come i 

nonni - a loro volta studenti della scuola. Questo coinvolgimento non sempre coincide con la 

partecipazione ai momenti istituzionali e formali della vita scolastica. La scuola si impegna ad 

incrementare motivi di aggregazione tra personale docente e famiglie per condividere strategie 

comuni (ad es. progetto di sostegno alla genitorialità; attività del servizio di psicologia scolastica). Le 

comunicazioni sono frequente, da parte della scuola - con strumenti informatici - delle attività e delle 

iniziative. I genitori possono consultare on line, anche con una apposita applicazione per smartphone, 

l’andamento quotidiano delle attività in classe. I genitori, attraverso i loro rappresentanti e attraverso 

questionari/sondaggio, sono coinvolti nella elaborazione dei principali documenti di identità 

formativa della scuola. 
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MISSION 

 
La nostra scuola è membro del network internazionale di scuole ebraiche della fondazione Ronald S. 

Lauder. 

Per i prossimi tre anni l’Istituto si avvarrà della collaborazione e dei finanziamenti del Consorzio 

UNITED. Il Consorzio è formato da varie istituzioni ebraiche internazionali ed ha come obiettivo 

prioritario il rafforzamento delle comunità ebraiche europee tramite l’intervento formativo e il 

miglioramento dell’offerta didattica delle scuole ebraiche.  

La MISSION del nostro Istituto è: 

La nostra scuola educa giovani Ebrei, attraverso la pratica consapevole 

dell’Ebraismo e un’eccellente offerta didattica sia negli studi ebraici che accademici, 

a raggiungere il loro massimo potenziale e a diventare membri attivi, colti e solidali 

della Comunità Ebraica di Roma. 

Inoltre il nostro Istituto ha l’obiettivo di promuovere il successo formativo di tutti gli alunni e di 

costruire, giorno per giorno, una Comunità di Apprendimento e una Comunità Professionale, nonché 

una scuola intesa come polo formativo dinamico aperto ai saperi, al territorio ed al dialogo tra vecchie 

e nuove generazioni. 

L’impegno è costruire una scuola, come Comunità di Apprendimento, capace di affrontare le sfide 

della società in continua trasformazione, dove emergano i valori della collegialità, della condivisione, 

della flessibilità e della corresponsabilità e dove l’accoglienza, il sostegno e la valorizzazione dello 

studente rappresentano uno stile di lavoro e una modalità operativa da perseguire sempre e in ogni 

circostanza. 

La scuola come Comunità professionale è una comunità di pensiero, una comunità di ricerca, una 

comunità di valori, una comunità di azione, una comunità di pratica. La visione condivisa, 

fondamento di una comunità che apprende, diventa il criterio per le decisioni progettuali e quotidiane, 

un punto di riferimento che dirige, innova e valuta gli interessi di ognuno: studenti, genitori, dirigente, 

docenti, personale ATA. 

Si favorisce, così, la convivenza e la valorizzazione delle diversità e si sollecita l'impegno a realizzare 

attività finalizzate allo sviluppo integrale della persona e dove la relazione positiva diventa un 

imperativo categorico da perseguire. 

Raggiungere l’eccellenza è l’obiettivo finale e l'eccellenza si realizza quando s'incontrano alto scopo 

e intenso pragmatismo, ovvero, quando si incontrano cuore e mente! 
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FINALITA’ DELLA SCUOLA 
 

La finalità primaria di questa Istituzione è il successo formativo dei singoli alunni, ovvero lo sviluppo 

della persona umana in tutte le sue dimensioni, dove l’alunno è protagonista della sua crescita 

personale e culturale, in un contesto sereno di apprendimento e in un luogo privilegiato di 

aggregazione e socializzazione, qual è la scuola in cui gli spazi, gli stimoli e le attività concorrano 

tutti a far emergere e sviluppare le potenzialità di ognuno. 

A tal fine, obiettivi formativi trasversali del processo educativo del nostro Istituto risultano essere 

l’Educazione ai Valori e l'Educazione alla Salute. 

La prima deve educare agli alti ideali di vita e ai valori sociali, in particolare al 

 valore della condivisione; 

 valore della responsabilità; 

 valore del rispetto; 

 valore della solidarietà verso le condizioni più disagiate, per: 

o formare coscienze 

o formare identità forti, cioè giovani capaci di ragionare criticamente e di esercitare la libertà 

in modo consapevole e responsabile 

o formare persone capaci di lavorare insieme e di relazionarsi positivamente con gli altri. 

 

La seconda, l'Educazione alla Salute, tende a permeare l’intera offerta formativa in quanto incide sul 

clima relazionale e organizzativo della scuola, finalizzato a creare “benessere”, “sani stili di vita” e 

“motivazione allo studio”. 

Entrambi gli obiettivi formativi trasversali rappresentano un valido punto di sintesi per: 

 formare giovani dotati di capacità logico-critiche e 

 formare competenze in grado di combinare tecnica e creatività. 

Gli Obiettivi Formativi, pertanto, obbedendo alla logica dell’unitarietà, non possono essere 

formulati in maniera eccessivamente analitica e strettamente disciplinare, ma devono fare riferimento 

a problemi e situazioni che riproducono la complessità del reale, sui quali attivare riflessioni che 

mobilitino suggestioni e prospettive afferenti a più discipline. E, quindi, gli obiettivi formativi che 

questa Istituzione scolastica intende far raggiungere agli studenti, sono: 

 Educare al rispetto delle regole della convivenza civile 

 Promuovere le capacità collaborative per vivere con gli altri nel rispetto delle differenze 

 Promuovere le potenzialità di ciascuno 

 Assicurare a tutti la conoscenze la comprensione delle discipline di studio 
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 Imparare a superare difficoltà di apprendimento e situazioni di disagio 

 Educare all'autonomia cognitiva/di giudizio 

 Educare alla coscienza critica e ai valori reali storici 

 Educare alla formazione di un concetto positivo di sé, per divenire consapevoli della propria 

identità personale, dei propri interessi ed attitudini 

 Educare alla scelta per comprendere come affrontare e determinare consapevolmente il proprio 

progetto di vita/il proprio futuro 

 Educare alla mondialità culturale 

 Educare al benessere psico-fisico della persona 

 
Tali OBIETTIVI si perseguono attraverso: 

 la valorizzazione dell'esperienza dell'alunno e lo sviluppo armonico della corporeità 

 l’esplicitazione di idee e valori presenti nell'esperienza personale 

 il passaggio dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali e la 

percezione come ricchezza delle diversità delle persone e delle culture 

 la pratica dell'impegno personale e la solidarietà sociale e l'ampliamento delle conoscenze e 

delle abilità 

Per poter giungere al termine del percorso formativo del primo ciclo dell’istruzione dimostrando di 

aver raggiunto i seguenti TRAGUARDI DI COMPETENZE: 

ESSERE IN GRADO di: 

 imparare ad apprendere 

 comunicare facilmente 

 porsi e risolvere problemi 

 padroneggiare le nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

 lavorare in gruppo 

 essere flessibile e adattarsi ai cambiamenti 

 

Per divenire ... Uomini liberi, responsabili, autonomi e cittadini del mondo. 
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FINALITA’ E OBIETTIVI FORMATIVI DI CARATTERE EBRAICO 
 

La scuola è il fondamento di una comunità: la tradizione rabbinica ritiene che il mondo si basi al hevel 

pihem shel tinokot shel bet rabbam, “sul fiato delle bocche dei bambini della scuola del loro Maestro”, 

e impone, di conseguenza, sanzioni a quelle città in cui non si è provveduto a istituire una scuola 

ebraica. 

La scuola ha questo grande rilievo perché è da una parte lo strumento di trasmissione della Torah e 

della tradizione; dall’altra il luogo nel quale, con lo studio, si aprono nuove prospettive, si scoprono 

nuovi e diversi volti della Torah/tradizione. La scuola è insomma il luogo dove si gioca la scommessa 

dell’identità ebraica, fatta di sapere e di fare, dove dunque si gioca, senza retorica, la scommessa del 

nostro futuro ebraico. 

L’Istituto Comprensivo della Comunità Ebraica di Roma si vuole qualificare nel suo progetto 

educativo come luogo in cui la tradizione non sia semplice e automatica ripetizione irriflessa ma vuole 

essere uno strumento di acquisizione completa dell’ebraismo e della sua dimensione normativa, di 

studio e di approfondimento, di relazione tra persone, di storia comune e diversificata, di 

atteggiamento verso la realtà e il mondo. 

In questo senso due sono le linee di sviluppo fondamentali del progetto educativo ebraico: l’istruzione 

e l’educazione. 

L’istruzione ha come obiettivo quello di far acquisire agli studenti una conoscenza di base della 

Torah, delle norme e della storia del popolo ebraico; di promuovere, attraverso l’acquisizione di 

competenze linguistiche, la comunicazione con gli ebrei di Israele e di tutto il mondo, la lettura dei 

testi in lingua, l’interpretazione e la rielaborazione degli stessi alla luce delle categorie proprie della 

tradizione ebraica. Gli studenti non solamente dovranno sapere, ma anche saper fare e saper leggere 

il mondo da un punto di vista ebraico. 

L’educazione, d’altra parte, ha come obiettivo l’integrità dell’essere ebreo; la coscienza che 

l’ebraicità non è solamente saper e saper fare, ma saper essere in un certo modo, in linea con la 

tradizione nello studio, nell’osservanza delle mitzvot, nelle relazioni con gli altri e con il mondo. 

L’istruzione e l’educazione ebraica vogliono costruire nell’istituto un’identità forte e, per questo, 

rispettosa delle diverse modalità degli altri; vogliono realizzare una ebraicità fondata sulla pratica e 

sullo studio, cosciente di essere parte di una dimensione ampia che ha le radici a Roma, ma che si 

protende verso Israele, verso tutte le comunità della diaspora e verso il resto del mondo. 
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OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI 

 
Strategie e metodologie didattiche 

 
Avere cura delle intelligenze multiple degli allievi e tenere conto dei loro bisogni educativi e culturali 

sono i punti di attenzione che orientano la scelta della strategia di volta in volta più efficace per 

individualizzare gli insegnamenti (l'attenzione è rivolta sia agli interventi di recupero e sostegno, sia 

al potenziamento delle eccellenze). 

Le metodologie di lavoro, dunque, si articoleranno in: 

 adattare il metodo d'insegnamento ai processi di apprendimento del singolo alunno, 

sperimentando anche dei piani di studio personalizzati (didattica personalizzata); 

 muovere sempre dall'esperienza e dai bisogni dell'alunno, valorizzando l'esperienza 

individuale; 

 curare un clima positivo nella classe, in modo da permettere e favorire la relazione, anche 

attraverso situazioni-stimolo tese a far esprimere, giocare, muovere gli alunni (individualmente 

o in gruppo), sia liberamente che secondo regole; 

 organizzare il percorso di lavoro secondo una scansione sequenziale di unità di apprendimento, 

ponendo sempre l'alunno al centro dell'azione educativa; 

 ripresentare ed ampliare i contenuti secondo un modello "a spirale" al fine di acquisire un 

patrimonio culturale sempre più organico; 

 favorire l'uso di codici e linguaggi diversi; 

 suscitare il gusto all’impegno attraverso la valorizzazione non tanto del prodotto in sé, quanto 

del “processo"; 

 usare il metodo della ricerca-azione e favorire le attività di laboratorio; 

 educare all'autovalutazione e alla condivisione dei principi della valutazione formativa anche 

attraverso l'esplicitazione agli alunni degli obiettivi da raggiungere; 

 attuare sistematici interventi di allineamento, recupero e/o potenziamento; 

 promuovere rapporti di collaborazione tra scuola e famiglia; 

 valorizzare esperienze e attività attraverso la presentazione delle varie produzioni didattiche. 

 

Le Strategie didattiche 

 Valorizzare nella didattica l'interazione dei linguaggi (linguaggio iconografico, 

multimediale..) 

 Utilizzare schemi e mappe concettuali 

 Insegnare l'uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 
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 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline 

 Dividere gli obiettivi di un compito in "sotto obiettivi" 

 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all'argomento di studio, per orientare l'alunno 

nella discriminazione delle informazioni essenziali 

 Utilizzare il ”Cooperative learning” e il metodo Feuerstein 

 Privilegiare l'apprendimento dall'esperienza e la didattica laboratoriale 

 Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell'alunno l'autocontrollo e 

l'autovalutazione dei propri processi di apprendimento 

 Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 

 Promuovere l'apprendimento collaborativo 

 
 

Il Laboratorio: una metodologia di apprendimento 

 
L'Istituto, ha attivato in tutte le sedi, per i propri studenti e per entrambi gli ordini di studi (primaria 

e secondaria di I grado) laboratori di informatica, linguistico-espressivi e artistici, 

scientifico/tecnologici e musicali, che attraverso una didattica laboratoriale e di ricerca-azione 

conducano l'alunno allo sviluppo di quei traguardi di competenze che devono essere raggiunti al 

termine del I ciclo d'istruzione. 

Si vuole privilegiare, quindi, l'apprendimento significativo, perché riteniamo che solo attraverso una 

buona motivazione e un reale interesse, unito al successo dello studente a voler fare bene (se motivato 

e interessato), si può aiutare lo studente a passare da un sapere inteso come pura trasmissione culturale 

(e che presto si dimentica) a un saper fare inteso come sviluppo di abilità (capacità di utilizzare le 

conoscenze in modo significativo) fino a raggiungere una forma mentis, ovvero, abitudini mentali 

proprie e durature nel tempo, per saper essere persona libera e cittadino del mondo. 

Il Laboratorio, non è, quindi, soltanto uno spazio fisico e sociale attrezzato, ma una modalità di 

apprendimento, un abito mentale ottimale dove è possibile attraverso una metodologia attiva, di 

ricerca/azione, fare in modo che gli alunni "attraverso, l'osservazione, il ragionamento, l'esplorazione 

e la scoperta , l'analisi riflessiva, la gestione collaborativa delle difficoltà,.." abbiano la possibilità di 

acquisire non tanto e non solo nozioni astratte o generiche, regole per agire, quanto piuttosto 

sviluppare la capacità di problematizzare, progettare e sperimentare , capacità queste ultime, essenziali 

nella "società del cambiamento", caratterizzata da continui e spesso anche imprevedibili sviluppi 

economici, sociali, culturali. 
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I Laboratori 

Sono presenti in ogni sede i seguenti laboratori che vengono attivati sia in orario curricolare che 

extracurricolare: 

 Laboratorio Informatico 

 Laboratorio Linguistico - Espressivo 

 Laboratorio Artistico 

 Laboratorio Scientifico 

 Laboratorio Musicale 

 Laboratorio Teatrale (in particolare, le quarte classi della scuola primaria preparano 

ogni anno una rappresentazione teatrale in occasione della festa di Purim) 

 Biblioteca (la scuola possiede due biblioteche: una con testi in ebraico ed una con 

testi in italiano; altri volumi pregiati possono essere reperibili nella Sinagoga della 

scuola).
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QUADRO ORARIO 
Scuola primaria 

Nelle classi della scuola primaria in aggiunta all’orario delle materie curriculari si prevedono 4 ore 

settimanali di lingua inglese e 6 ore di lingua e cultura ebraica nelle classi con insegnante prevalente 

(34 ore settimanali) , 4 ore settimanali di lingua inglese e 9 ore di lingua e cultura ebraica nelle classi 

a tempo pieno (37 ore settimanali). Dall'anno scolastico 2021/22 sono state attivate anche due prime 

a 37 ore settimanali con potenziamento della lingua inglese dove oltre alle 22 ore destinate alle 

materie curriculari e alle 6 ore di lingua e cultura ebraica ci sono 7 ore dedicate alla lingua inglese. 

Per l’apprendimento della lingua ebraica viene utilizzato il metodo iTalam con l’ausilio di 

chromebooks per ogni alunno. 

Discipline o gruppi di discipline I-II-III-IV-V 

Classi a tempo pieno (2 insegnanti) 37 

Classi con insegnante prevalente 34 

  In base a queste organizzazioni didattiche le 19 classi sono così divise: 

  Classi Prime:2 sezioni a 34 ore, 1 sezioni a 37 ore con potenziamento di inglese ed 1 sezione a 37 ore con 

potenziamento di lingua e cultura ebraica. 

  Classi Seconde:2 sezioni a 37 ore con potenziamento di inglese e 2 sezione a 37 ore con potenziamento di 

lingua e cultura ebraica. 

  Classi Terze:3 sezioni a 34 ore, 1 sezioni a 37 ore con potenziamento con potenziamento di lingua e cultura 

ebraica. 

Classi Quarte:3 sezioni a 34 ore, 1 sezioni a 37 ore con potenziamento con potenziamento di lingua e cultura 

ebraica. 

Classi Quinte: 2 sezioni a 34 ore, 1 sezioni a 37 ore con potenziamento con potenziamento di lingua e cultura 

ebraica. 

La formazione di queste classi ha tenuto conto delle richieste di organizzazione didattia specifica fatte dai 

genitori in fase di iscrizione. 

 

Scuola secondaria di primo grado 

Nel rispetto della normativa vigente inerente la scuola dell’Autonomia, la scuola media “Angelo 

Sacerdoti” sceglie di avvalersi di alcune modalità previste per l’organizzazione e l’articolazione 

dell’offerta didattica (in base all’art 21 della Legge n. 59/97). 

Il monte ore annuo per la scuola secondaria di primo grado è di 35 ore scolastiche settimanali, 

ciascuna di 50 minuti. La nostra scuola utilizza il 20% del monte ore annuo previsto per la scuola 

secondaria di primo grado per attuare l’offerta formativa che ci caratterizza: l’insegnamento della 

lingua e della cultura ebraica. La scuola, inoltre, sulla base delle richieste delle famiglie, unanimi in 

questa direzione, e partendo dalla constatazione che gli studenti sono comunque esposti già dall’inizio 

della scuola primaria ad un secondo codice linguistico, l’ebraico, offre l’insegnamento dell’inglese 

potenziato potenziato, dunque per cinque ore settimanali. Il docente titolare è affiancato da un 

insegnante madrelingua. 

Per l’apprendimento della lingua ebraica nelle classi prime viene utilizzato il metodo Bishvil Ivrit 

con l’ausilio di chromebooks per ogni alunno. 
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Il metodo è stato elaborato da un esperto gruppo di psicopedagogistici a livello internazionale. 

 

Discipline o gruppi di discipline I classe II classe III classe 

Italiano, Storia, Geografia 9 9 9 

Matematica e Scienze 6 6 6 

Tecnologia 2 2 2 

Inglese 5 5 5 

Lingua ebraica 3 2 2 

Arte e immagine 2 2 2 

Scienze motoria e sportive 2 2 2 

Musica 2 2 2 

Ebraismo 4 5 5 

Attività di approfondimento in materie letterarie 1 1 1 

Totale orario settimanale 36 36 36 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI DI PROCESSO 

 
Il presente Piano Triennale dell'Offerta Formativa nasce dalle risultanze sia della ricognizione dei 

bisogni formativi provenienti dal territorio e dai risultati delle prove INVALSI, che 

dall'autovalutazione d'istituto, così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), 

pubblicato all'Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l'analisi dettagliata del contesto in cui opera 

l'istituto, l'inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 

messi in atto. Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, 

gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi e motivazioni, annualmente aggiornati. 

Le PRIORITÀ che l'Istituto ha enucleato per il prossimo triennio come centrali 

Ridurre la percentuale d'insuccesso scolastico, in particolare: 

 Ridurre il numero di allievi collocati nelle fasce di livello I e 2 nelle prove standardizzate 

nazionali di italiano e matematica 

I TRAGUARDI che l'Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

 Diminuire del 10% il numero degli studenti collocati nelle fasce di livello basse (l -2) in 

italiano e matematica e, incrementare di conseguenza, il numero degli allievi collocati nei 

livelli 3-4-5 

Le MOTIVAZIONI della scelta effettuata sono le seguenti 

La valorizzazione degli alunni è la prerogativa perché in ogni studente si realizzi il successo formativo 

e si alimenti l'autostima e perché ciascuno di essi elabori un concetto positivo di sé. 

La condizione educativa ideale, per motivare l'alunno allo studio, è quindi, quella in cui rispetto, 

empatia e congruenza facilitino il conseguimento dell'autoconsapevolezza che permetta all'alunno di 

tendere all'autorealizzazione di sé. 

Un attento monitoraggio delle scelte degli studi superiori, da parte degli studenti e del conseguente 

andamento scolastico possono essere un utile feedback per valutare l'efficacia degli obiettivi educativi 

e formativi e la mission del nostro Istituto. 

 
Allegato 1 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ, DEI TRAGUARDI E DEGLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO 
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L'OFFERTA FORMATIVA 

 
Progetti e attività per il successo formativo 

 

Questa Istituzione Scolastica, già da diversi anni, persegue, in relazione al contesto socio-culturale di 

riferimento, come finalità principale il benessere psico-fisico dell'alunno, nonché la formazione 

integrale della persona, anche attraverso il potenziamento delle attività sportive, musicali e artistiche. 

In particolare, le priorità e gli obiettivi assunti negli anni precedenti sono stati rivolti a ridurre la 

dispersione e l'insuccesso scolastico, attraverso attività di alfabetizzazione per alunni stranieri, 

recupero delle competenze di base, sportelli didattici, aiuto compiti, nonché con attività rivolte al 

potenziamento e al consolidamento delle competenze, anche in campo linguistico, mediante 

l'acquisizione di certificazioni internazionali. 

Attraverso lo Sportello di Ascolto Psico-pedagogico, la Scuola cerca di intervenire, in un'ottica di 

prevenzione, sulle situazioni di disagio sociale e devianza: per questo, lo sportello è uno strumento 

importante, di cui fruiscono non solo gli studenti, ma anche il personale docente e i genitori. 

Per quanto riguarda l'inclusione e l'integrazione, la Scuola ha adottato piani di formazione per i 

docenti, volti soprattutto all'utilizzo consapevole di strumenti didattici pratici e all'avanguardia: il 

Piano dell'Inclusività, infatti, recepisce tutto il lavoro che, nel tempo, i docenti hanno approntato e 

messo in atto, relativamente ai B.E.S. 

 
PROGETTI D'ISTITUTO 

 

La progettualità didattica ed educativa della scuola si fonda sulla stretta interrelazione tra efficacia 

dell'insegnamento e successo formativo, intesa come capacità di promuovere negli alunni lo sviluppo 

delle potenzialità personali. L'offerta formativa si realizza attraverso attività curricolari ed 

extracurricolari che confluiscono in un unico percorso educativo. 

 

Da alcuni anni, il nostro Istituto realizza con successo alcune attività progettuali, sia in orario 

curricolare che extracurricolare, secondo le tematiche individuate dal Collegio dei docenti e dal 

Consiglio d'Istituto. 

 

Dette attività portanti vengono confermate ogni anno e si arricchiscono di strumenti e strategie 

metodologiche che nel tempo vengono sempre più affinate. Esse costituiscono, quindi, la struttura 

portante dell'offerta formativa rispondendo alle esigenze dell'utenza, così come emerso dai 
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questionari di autovalutazione d' Istituto. Ogni attività progettuale, infatti, è sottoposta, in itinere e al 

termine del percorso, a verifica-monitoraggio e valutazione da parte del Collegio dei Docenti. 

MACRO-AREE Dl PROGETTO 

 
Il Collegio dei Docenti, attraverso le proprie commissioni di lavoro e i docenti incaricati delle 

Funzioni Strumentali, ha da anni attivato progetti specifici in alcuni settori ritenuti di particolare 

rilevanza per l'identità dell'Istituto. 

 Progetto orientamento 

 Progetto Film (visione di un film, riflessione sulle tematiche centrali, rielaborazione da parte 

degli studenti) 

 Progetto Uso responsabile del denaro 

 Progetto danze internazionali 

 Progetto Memoria del Comune di Roma (Fossoli) 

 Progetto Prevenzione (Bullismo, Cyberbullismo, Dipendenze) 

 Torneo esterno calcio 

 Torneo interno pallavolo 

 Scambi studenteschi (scuole ebraiche europee) 

 Corsi di potenziamento linguistico e certificazioni in collaborazione con la British school 

 Sportelli di recupero competenze e conoscenze 

 

 
AREA CONTINUITÀ 

 
Progetto di Continuità 

 
E' centrato sull'identificazione di un percorso formativo unitario e progressivo di insegnamento - 

apprendimento. 

Prevede l'esito di una coerenza tra la scuola e la famiglia nell'azione di educazione e di istruzione; un 

coordinamento didattico tra gli insegnanti di vari ordini di scuola e azioni di orientamento sul percorso 

scolastico successivo, in grado di indirizzare le scelte in ordine agli itinerari formativi da seguire. Nel 

nostro Istituto le attività di continuità sono organizzate sulla base di un percorso unitario e progressivo 

che prevede: 

 L'individuazione di obiettivi essenziali relativi alle competenze in uscita da ogni segmento 

scolastico; 
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 Criteri di verifica e di valutazione comuni e condivisi Prove strutturate d'apprendimento 

uguali per tutte le classi parallele relative a tutte le discipline 

 Prove d'ingresso e d'uscita da un ordine di studi all'altro (le prove d'uscita costituiscono la 

base per strutturare le prove d'ingresso dell'ordine di studi successivo); 

Quanto sopra, si realizza attraverso attività con gli studenti dei vari ordini di scuola e attraverso 

attività di formazione e di ricerca- azione dei docenti, all’interno del lavoro delle Commissioni e dei 

Dipartimenti, anche in collaborazione con i docenti della scuola dell'Infanzia e della scuola secondaria 

di secondo grado. 

 

 
AREA ORIENTAMENTO 

 
Progetto Orientamento 

 

 
Finalità dell'Orientamento è costruire gradualmente la capacità di conoscere sé stessi attraverso un 

percorso triennale, per rendere i ragazzi protagonisti di un personale progetto di vita e permettere loro 

di operare la scelta della scuola superiore in modo il più possibile consapevole, motivato, 

responsabile. 

La scuola attiva un percorso mirato, che avvalendosi di personale esperto, aiuta gli studenti a: 

 
 esplorare se stesso; 

 conoscere se stessi nella loro interezza; 

 riconoscere le proprie capacità e i propri limiti e migliorarsi continuamente; 

 formare capacità personali e comunitarie di disponibilità al cambiamento; 

 maturare una propria identità personale; 

 sviluppare una propria capacità decisionale; 

 maturare una propria capacità di risoluzione dei problemi, 

 leggere e comprendere la storia personale e collettiva relazionarsi positivamente con gli altri, 

 formare, a lungo termine, ad un modello di uomo capace di pensare e agire in modo 

ragionevolmente “preventivo” rispetto alle trasformazioni in atto; 

 usare il sapere e il lavoro come occasione di crescita personale per un futuro a misura d'uomo. 
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In vista di ciò, si cercherà di: 
 

 in primo luogo, aiutare a "decifrare' il nostro tempo, individuandone tendenze ed istanze; 

 in secondo luogo, mettere in luce le nuove forme di domanda formativa e i tentativi di risposta 

educativa; 

 in terzo luogo, indicare alcune piste educative da tener presente quando si va a fare opera di 

orientamento e di promozione umana personale, in risposta ai mutamenti e ai processi in atto 

nel contesto di vita contemporaneo. 

COMPETENZE TRASVERSALI Attraverso: 

La capacità di conoscere sé stessi e il 

proprio contesto 

Conoscere le proprie attitudini il proprio stile cognitivo, dare valore al 

passato e a quello che si sa fare, cogliere le motivazioni interne, proprie 

inclinazioni, far riflettere sul fatto che il disagio del cambiamento deve 

attivare delle potenzialità per sviluppare capacità di adattamento e non 

di rinuncia o abbandono. 

La capacità di sviluppare strategie 

complesse 

Ragionare per ipotesi, affrontare contenuti di alta complessità. 

La capacità di rapportarsi con sé stessi e 

con gli altri 

Interagire, mettersi alla prova, autovalutarsi, conoscere i propri punti di 

forza e di debolezza e le proprie attitudini e abilità. 

 
I modelli dell'intervento orientativo sono: 

- formativo: riguarda tutta la formazione. Vengono forniti strumenti per conoscersi e per auto- 

valutarsi ricordando che le decisioni e le soluzioni ai problemi devono essere trovate in modo 

autonomo. 

- informativo: elemento importante, ma non sufficiente da solo, è volto a raccogliere e fornire 

informazioni, attraverso la ricerca-azione o per mezzo di agenzie esterne. Portare a conoscenza di 

percorsi, scoprire le opportunità offerte dal mondo della scuola e dal mondo del lavoro. 

- psico-attitudinale: vengono valutati attraverso test mirati, importanti caratteristiche personali 

degli alunni, ottenendo così, informazioni più approfondite. 

- psico-sociale: in questo modello si tiene conto anche delle idee del gruppo sociale di provenienza e 

sui condizionamenti esterni. (famiglia, amici). 

Il sito della scuola viene costantemente aggiornato in tempo reale, nella sezione dedicata 

all'Orientamento, con informazioni relative alle scuole superiori, alla struttura organizzativa di licei, 

istituti tecnici e professionali, con i l vademecum creato dall'USR Lazio sull'Orientamento, quello 

creato dal MIIJR, cosi come tutta l'informativa relativa ai progetti cui si partecipa. 
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AREA INTEGRAZIONE E INCLUSIONE 

 
Progetto Integrazione Inclusività 

 
La scuola elabora una politica di promozione dell'integrazione e dell'inclusione (Piano per 

l'Inclusione) cercando di rispondere ai differenti bisogni educativi attraverso strategie educative e 

didattiche finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel rispetto del diritto 

all'autodeterminazione e all'accomodamento ragionevole, nella prospettiva della migliore qualità 

della vita. E' impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica, nell'ambito degli 

specifici ruoli e responsabilità, concorrere ad assicurare il successo formativo degli alunni. Più in 

particolare, questa Istituzione scolastica ha definito al proprio interno una struttura di organizzazione 

e coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (Gruppo di Lavoro per 

l'Inclusione), definendo ruoli di referenza interna ed esterna ed in particolare ha attivato una funzione 

strumentale sull'area. Il gruppo di lavoro, inoltre, ha messo a punto un format di istituto per la 

redazione dei documenti curricolari che accompagnano ciascun alunno con bisogni speciali 

(Curricolo funzionale, PAI, PDP, PEI,..). 

E' inoltre impegnato nella relazione con le famiglie al fine di elaborare un progetto educativo e un 

progetto di vita condiviso, anche con la collaborazione di altri soggetti a vario titolo impegnati nella 

promozione del successo formativo di ogni singolo alunno e/o facilitanti l'accesso ai vari servizi. 

 

Le Funzioni strumentali per l'integrazione e l'inclusione, coadiuvate dal lavoro della Commissione 

Integrazione e dal Gruppo di lavoro sull'Inclusione (GLI), provvedono all'accoglienza, all'inserimento 

e all'integrazione degli alunni disabili e all'aggiornamento del PAI. 

 

In relazione agli specifici bisogni di ogni singolo alunno, il Consiglio di Classe, eventualmente, 

definisce un itinerario didattico individualizzato e flessibile, tenendo conto della tipologia e della 

gravità dell'handicap, della diagnosi funzionale e delle osservazioni emerse durante l'attività 

scolastica in itinere, durante gli incontri con gli operatori specializzati e con gli insegnanti della scuola 

primaria e con gli insegnanti della futura scuola secondaria di secondo grado. Per le attività didattiche 

ed educative sono presenti docenti di sostegno, facilitatori del processo di integrazione/inclusione 

degli alunni disabili. 

È bene precisare che la figura specializzata (il docente di sostegno) è assegnata alla classe, per 

rafforzare il team docente, in quanto una vera inclusione non può ridursi ad un accompagnamento 

one to one dell'allievo da parte del "suo" docente di sostegno. Se l'obiettivo dell'integrazione è una 

progressiva conquista di autonomie e competenze, questo processo è tanto più efficace se si avvale 
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di una pluralità di situazioni (fatte le debite eccezioni, ad esempio con la problematica dell'autismo) 

e di apporti, proprio per evitare l'instaurarsi di un rapporto "diadico" che non favorisce la crescita, ma 

si configura come una funzione di "protesi' 

Il Docente di sostegno, inoltre, non opera da solo, ma in collaborazione con gli insegnanti della Scuola 

Secondaria e Primaria, con i genitori o gli esercenti la potestà parentale, con gli Enti Locali e i Servizi 

Sociosanitari, ciò in conformità con la Legge quadro sull'handicap (Legge 5.2. 1992 n. 104) 

concernente il "diritto allo studio e all'integrazione in tutti i gradi dell'istruzione". Tutti insieme 

lavorano alla stesura del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.). L'obiettivo è di sostanziare il 

"progetto di vita", parte integrante del P.E.I., che riguarda la crescita personale e sociale dell'alunno 

con disabilità. Si pone, quale fine principale, la realizzazione, in prospettiva, dell'innalzamento della 

qualità della vita dell'alunno con disabilità, anche attraverso la predisposizione di percorsi volti a 

sviluppare senso di autoefficacia e sentimenti di autostima, a predisporre il conseguimento delle 

competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza comuni. 

Le operazioni di valutazione verteranno, quindi, su obiettivi individualizzati, anche durante le prove 

d'esame a conclusione del Primo Ciclo, 

La valutazione si baserà soprattutto sui progressi ottenuti rispetto alla situazione di partenza, 

sull'applicazione e sull'attenzione prestata. In presenza di disabilità grave, bisognosa di una specifica 

continua assistenza, il coinvolgimento degli operatori del territorio garantisce alla scuola, oltre alle 

necessarie competenze specialistiche, anche opportuni interventi assistenziali e terapeutico- 

riabilitativi che rappresentano un indispensabile sostegno all'attuazione del piano educativo 

personalizzato. A tal fine la scuola collabora in modo costante e proficuo con le Amministrazioni 

Comunali del territorio in particolare con gli assessorati ai servizi sociali ed educativi e con le ASL. 

Per l'area socio-affettiva si cercherà di mirare essenzialmente al recupero e allo sviluppo di: 

autonomia e padronanza di sé; rispetto di sé e degli altri; 

 rispetto delle cose proprie e altrui; 

 rispetto delle fondamentali regole della vita scolastica; 

 aumento della motivazione; 

 miglioramento del concetto di sé; coinvolgimento degli alunni disabili gravi 

 formazione alla cooperazione; 

 facilitazione degli apprendimenti. 

Per quanto concerne, invece, l'area cognitiva, gli obiettivi saranno adeguati al ritmo e al livello d'ogni 

singolo alunno. Al fine di ottenere migliori risultati dall'azione educativa, si cercherà di prolungare i 

tempi d'attenzione e di applicazione con strategie specifiche e con gratificazioni continue. 
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Tenendo conto di quanto detto sopra, la scuola individua quattro momenti fondamentali per la stesura 

del Piano educativo individualizzato (PEI) dell'alunno con disabilità: - Conoscere: è importante la 

consulenza degli esperti per avere un quadro chiaro delle potenzialità cognitive e degli aspetti 

compromessi; - Programmare: sia le strategie compensative che dispensative; - Individuare: i 

contenuti disciplinari e trasversali; - Porre attenzione a contestualizzare il lavoro a scuola nel progetto 

di vita dell'alunno: o comunicandogli/le cosa e perché si sta facendo con/per lui; o concordando con 

la famiglia le scelte strategiche in funzione del suo crescere come persona; o coinvolgendo i compagni 

di classe per condividere, collaborare e aiutare. 

Le verifiche saranno, quando possibile, conformi a quelle della classe, altrimenti semplificate o 

specifiche. 

L'accertamento delle competenze raggiunte dagli allievi disabili deve certamente rapportarsi agli 

obiettivi personalizzati previsti per ciascun allievo, assumendo quindi una valenza prettamente 

formativa, come richiamato anche nel D.Lgs. 62/201 7, in particolare all'art. I I 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

Particolare rilievo si pone, inoltre, per quegli alunni che, per svariate ragioni, mostrano una richiesta 

di speciale attenzione con problematiche che non vengono o non possono essere certificate ai sensi 

della legge 104/92 nè della legge 170/2010). 

PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE 

 
Il PAI (Piano Annuale per l'Inclusione) è parte integrante del PTOF e definisce le modalità per 

l'utilizzo coordinato delle risorse, compresi i l superamento delle barriere e l'individuazione dei 

facilitatori di contesto di riferimento e la progettazione e programmazione degli interventi di 

miglioramento della qualità dell'inclusione scolastica. Si propone di: 

 definire pratiche comuni all'interno dell'istituto; 

 facilitare l’accoglienza e realizzare un proficuo percorso formativo degli studenti con DSA e 

BES, 

 accompagnare gli studenti agli Esami di Stato. 

 
Il PAI è attuato nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili provenienti dal 

MIUR/USR per il Lazio. 
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AREA POTENZIAMENTO LINGUISTICO 

Potenziamento delle lingue straniere con certificazione 

 
Nell’istituto si è attivato un potenziamento della lingua inglese attraverso l’aumento delle ore di 

studio settimanale, 4 ore in tutte le classi della scuola primaria e 5 ore in tutte le classi della scuola 

secondaria di primo grado; in ogni caso una di queste lezioni viene impartita da un insegnante 

madrelingua. 

Dall’anno scolastico 2021-2022 nella Scuola Primaria funzionano tre classi con potenziamento di 

lingua inglese (6 ore settimanali). 

L’insegnamento della lingua viene impartito attraverso la metodologia CLIL. 

 
AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA 

Progetti di Lettura e scrittura, musica, teatro, fotografia e arte 

 
L' Istituto, ha attivato da anni, in tutte le sedi, progetti che riguardano l'aerea linguistico-espressiva, 

per consentire la crescita della persona in tutte le dimensioni. 

Grazie ad una didattica laboratoriale e di ricerca-azione si cerca di condurre l'alunno allo sviluppo di 

quei traguardi di competenze che devono essere raggiunti al termine del I ciclo d'istruzione e alla 

valorizzazione di quelle attitudini che consentiranno all'alunno di fare scelte consapevoli. 

 
LINGUA E CULTURA EBRAICA 

 
Lo studio delle materie ebraiche si pone l’obiettivo di costruire una identità ebraica forte, basata su 

conoscenze, competenze e modalità di essere. 

Particolare rilievo si darà allo studio della lingua, veicolo di comunicazione tra ebrei del mondo e 

strumento di comprensione dei testi della tradizione. Attenzione sarà posta, oltre che ai contenuti 

specifici, alle particolari modalità di studio, di argomentazione e di interpretazione della tradizione 

rabbinica. 

Gli obiettivi specifici di apprendimento previsti per l’insegnamento di ebraico sono: 

 conoscere lo sviluppo delle vicende del popolo ebraico e delle relazioni con la storia dei gruppi 

umani; 

 conoscere le norme ebraiche della vita quotidiana; 

 saper mettere in pratica le norme studiate; 

 saper seguire e intendere le parti fondamentali di una Tefillà pubblica; 

 conoscere le strutture della lingua ebraica e comprendere e costruire discorsi inerenti la vita 

quotidiana; 

 acquisire la capacità di leggere semplici testi in ebraico non punteggiati; 

 comprendere il contenuto generale di un testo; 

 saper leggere integralmente la Torah e conoscere i suoi contenuti narrativi; 

 conoscere e comprendere i principali metodi interpretativi sia della tradizione ebraica che di 

un testo biblico; 
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 conoscere i momenti fondamentali di sviluppo della cultura rabbinica 
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AREA INFORMATICA 

Progetti di Informatica (Progetto Web, programmiamo il futuro...) 
 

Le nuove tecnologie, impiegate nella didattica, devono essere intese come ulteriore strumento, a 

disposizione di ogni docente, per l'acquisizione e il potenziamento dei contenuti delle discipline e lo 

sviluppo del ragionamento logico, coding, necessario nella gestione delle informazioni, nella 

risoluzione del problem solving, tipico dell'informatica e indispensabile nell'attività di 

programmazione procedurale. Da diversi anni nel nostro Istituto sono stati attivati percorsi con 

l'impiego di questi nuovi strumenti; poiché crediamo che l'impiego delle tecnologie informatiche 

faciliti il percorso di apprendimento degli alunni, il lavoro dei docenti e proietti le nuove generazioni 

verso un mondo sempre più tecnologico che richiede competenze specifiche. 

Ogni classe dell’istituto è dotata di una LIM o di Apple TV (in particolare nella scuola secondaria di 

primo grado dove gli alunni usano l’iPad. 

La scuola primaria, oltre al laboratorio di informatica, mette a disposizione degli alunni 90 

chromebooks da utilizzare durante le lezioni di lingua ebraica. 

 
AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA 

Progetti di Scienze, Matematica 

 
L' Istituto, ha attivato progetti che riguardano l'aerea matematico-scientifica. Grazie ad una didattica 

laboratoriale si cerca di fare in modo attraverso, l'osservazione, il ragionamento, l'esplorazione e la 

scoperta, l'analisi riflessiva, la gestione collaborativa delle difficoltà di dare la possibilità di acquisire 

regole per agire, e sviluppare la capacità di problematizzare, progettare e sperimentare. 

 
AREA CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 
Progetti di CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

L' Istituto ha attivato progetti educazione alla cittadinanza e alla Costituzione che, alla luce della 

rilettura dell'esperienza personale di ogni alunno, permettono di mettere in luce le connessioni tra i 

vari livelli di libertà e responsabilità di ciascun individuo. Il fine di tali attività è quello di realizzare 

un approccio ai contenuti multi e interdisciplinari che sfocino in iniziative "civiche" attuate in 

relazione al tipo di classe, alle esigenze degli studenti e alle risorse del territorio secondo una 

concezione aperta e attiva di cittadinanza. La collaborazione con le Associazioni ebraiche e culturali 

presenti nel territorio permette agli alunni di capire e tramandare insegnamenti e valori coerenti con 

un comportamento etico e rispettoso dei principi fondamentali della Costituzione. 
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VISITE, VIAGGI Dl ISTRUZIONE E CAMPI SCUOLA 

Nel corso dell'anno scolastico verranno organizzate uscite didattiche, viaggi d'istruzione e campi 

scuola coerentemente con la progettazione educativo - didattica dell'Istituto e delle singole classi, 

della durata di uno e più giorni. La spesa di tali iniziative sarà a totale carico delle famiglie degli 

alunni. Le uscite didattiche, i campi scuola e i viaggi sono deliberate dagli OO.CC. preposti. 

Le visite di istruzione si svolgono durante l'orario scolastico e vengono decise dai consigli di classe 

e interclasse. 

Le visite, i viaggi d'istruzione e i campi scuola costituiscono un importante strumento per 

un'efficace conoscenza, sperimentazione ed integrazione degli argomenti affrontati nel programma 

delle attività e un importante mezzo per arricchire il proprio bagaglio culturale e favorire la 

socializzazione e la costruzione di relazioni costruttive. Gli itinerari previsti, nazionali e non, sono 

a carattere: 

 religioso; 

 storico, archeologico e museale; 

 scientifico e tecnologico; 

 naturalistico; 

 culturale-artistico (teatri, auditorium...) 

 sportivo; 

 interculturale e di approfondimento linguistico. 

Per i viaggi d'istruzione le condizioni alla partecipazione sono normate dal Regolamento Visite e 

Viaggi d' Istruzione. 

 
AREA SPORT 

 
SPORT e CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

La costituzione del Centro Sportivo Studentesco, si propone di far raggiungere agli studenti 

partecipanti i seguenti obiettivi. 

 percepire lo spazio e orientarsi in esso; 

 coordinare i movimenti; 

 rafforzare l'autostima; 

 collaborare costruttivamente nel lavoro di squadra; 

 rispettare le regole; 

 acquisire le abilità tecniche fondamentali della pallavolo e dello sci; 
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 conoscere diversi tipi di sport; 

 educare a corretti stili di vita. 

Le attività sportive ormai consolidate prevedono: 

I Giochi Sportivi Studenteschi, la Pallavolo, l'"Incontro con il Campione", lo "Sport in classe" nella 

scuola primaria. 

 
 

AREA DEL RECUPERO DISCIPLINARE 

Attività recupero in italiano e matematica e Alfabetizzazione per alunni stranieri 

 
Le attività del recupero disciplinare intendono: 

 Potenziare il lessico per acquisire una terminologia specifica ed appropriata alle discipline. 

 Consolidare le principali convenzioni ortografiche 

 Utilizzare il ragionamento per risolvere situazioni problematiche di vario tipo 

 Consolidare abilità di calcolo scritto e orale. 

 
In collaborazione con il liceo ebraico “Renzo Levi” nel loro progetto di alternanza scuola/lavoro, 

sono attivi corsi pomeridiani di recupero per gli alunni in difficoltà. Le lezioni vengono gestite 

direttamente dagli allievi del liceo (Didattica tra pari) supervisionati e coordinati da un insegnante del 

liceo e dagli insegnati degli allievi. 

L'attività di Alfabetizzazione è rivolta agli alunni stranieri di tutte le classi della Scuola Primaria e 

Secondaria di primo grado e ai nuovi inserimenti in corso d'anno, allo scopo di: 

 favorire e promuovere l'inclusione e l'integrazione degli alunni stranieri per contrastare la 

dispersione scolastica, Conoscere, comprendere ed acquisire le competenze nella Lingua 

italiana scritta ed orale; 

 acquisire abilità e competenze funzionali per lo studio dei vari ambiti disciplinari; 

 attivare e/o stimolare gli interscambi culturali tra alunni italiani e stranieri, 

facilitandone/interazione in classe; 

 salvaguardare e valorizzare le radici culturali d'origine degli studenti stranieri. 
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ATTIVITA’ POMERIDIANE NON OBBLIGATORIE 

 
Scuola primaria 

 
Talmud Torà per tutte le classi: 

 Approfondimento brani di Torà 

 Commenti dal Midrash e di Rashì 

 Studio della Mishnà 

 Studio delle Haftarot 

 
Scuola secondaria di primo grado 

 
Progetto "Scuola di Musica" presso le Scuole Ebraiche di Roma 

Il progetto nasce dalla collaborazione con l’Associazione Suoniamo Insieme per Alisa e con la Scuola 

di Musica Arte2o. Le attività si svolgono presso la scuola con l’obiettivo di far realizzare e scoprire 

ai ragazzi le proprie passioni e la propria creatività. 

 
Attività pomeridiana fondazione Roma 16 ottobre 1943. 

Aiuto allo studio a cura dell’Ufficio giovani. 

Corso Bat Mitzvà per le ragazze in prossimità della celebrazione della maggiorità religiosa. 

Corso di latino per le terze medie. 



36  

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
VERIFICA 

Il momento della verifica, a livello didattico, ha lo scopo di controllare il grado di apprendimento 

degli alunni e la validità della programmazione con la possibilità, quindi, di effettuare modifiche e 

adattamenti alla realtà di ogni singola classe. In tal senso le verifiche si effettueranno mediante: 

 prove oggettive (test, questionari, esercizi specifici inerenti agli argomenti trattati); 

 prove soggettive (colloqui, descrizioni, relazioni, esposizione delle varie tematiche trattate). 

In rapporto alle varie fasi dell’attività didattica, saranno previsti quattro momenti dell’attività di 

verifica: 

 iniziale (con funzione diagnostica) per programmare l’attività mirata a rilevare le singole 

abilità; 

 in itinere per rilevare ed individuare nei singoli passaggi le eventuali lacune; 

 intermedia con funzione di bilancio del piano di lavoro di ciascun consiglio di classe e di 

ciascun docente (valutazione quadrimestrale); 

 finale come bilancio conclusivo di conoscenze e competenze acquisite. 

 

I dipartimenti ai quali afferiscono le diverse aree disciplinari programmano comunemente gli obiettivi 

da raggiungere e la scansione temporale del loro previsto raggiungimento; nel corso dell’anno 

scolastico le classi parallele vengono sottoposte a almeno tre verifiche parallele che permettono una 

trasversale valutazione di tale raggiungimento 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione è lo strumento per garantire il successo formativo, concorre al miglioramento degli 

apprendimenti, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l'autovalutazione di 

ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. Essa ha per oggetto il 

processo e i risultati di apprendimento degli alunni/e. 

La valutazione rappresenta, quindi, una dimensione importante dell'insegnamento, perché incide 

notevolmente sulla formazione della persona, contribuisce a determinare la costruzione dell'identità 

nei ragazzi, può e deve far crescere la fiducia in sé, quale presupposto della realizzazione e della 

riuscita negli studi e nella vita. 

Per una valutazione di qualità sono essenziali almeno i seguenti criteri: 

 
 la finalità formativa, 



37  

 la validità, l'attendibilità, l'accuratezza, la trasparenza e l'equità; 

 la coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dai piani di Studio, 

 la considerazione sia dei processi di apprendimento sia dei loro esiti; 

 il rigore metodologico nelle procedure; 

 la valenza formativa ed informativa. 

 

Essa deriva da un processo complesso, che deve tener conto di una molteplicità di fattori e in caso di 

insuccesso individuarne le motivazioni, per poter procedere con un'azione di recupero. Perciò essa 

deve essere correlata con i seguenti principi più avanzati della ricerca metodologico- didattica. 

 

Adeguamento dei percorsi didattici 

 
 ai livelli di sviluppo e di apprendimento; 

 ai ritmi; 

 agli stili di apprendimento. 

 
Promozione di motivazioni adeguate negli alunni 

Uso delle strategie didattiche più idonee 

Come problem solving, ricerca/azione, riscoperta/reinvenzione / ricostruzione, cooperative learning, 

peer to peer, ecc.. 

Attenta progettazione di opportune attività di potenziamento, consolidamento e recupero di percorsi 

individualizzati. 

Nei passati anni scolastici si è investito molto sul tema della valutazione, attivando una funzione 

strumentale e il lavoro nei Dipartimenti e Commissioni di lavoro. Si è dunque operato con la 

supervisione del dirigente scolastico dedicando ai vari aspetti della valutazione ampio spazio di 

riflessione. Si sono definite le linee guida unitarie e condivise di programmazione e di valutazione, 

valide per l'intero Istituto e omogenee tra i due ordini di scuole. Il complesso lavoro è stato suddiviso 

in varie tappe autonome, ma tra di loro assolutamente interdipendenti. 

 definizione di criteri di valutazione unitari di comportamento, profitto e obiettivi trasversali 

di apprendimento (competenze di cittadinanza); uso sistematico di griglie di valutazione 

messe a punto per le prove scritte e orali in tutte le discipline nei due gradi scolastici 

(coinvolgimento degli alunni nel processo di comprensione degli errori in modo da trovare 

con maggior facilità le modalità e strategie di recupero); messa a punto di prove di realtà (o 



38  

prove autentiche) di Istituto, per le classi terze, nelle singole discipline volte a testare le 

competenze chiave e trasversali (o di cittadinanza); 

 definizione di un curricolo verticale di Istituto (scuola primaria e scuola secondaria di I grado, 

che viene costantemente aggiornato. 

I lavori di studio e implementazione sull'ampia tematica della valutazione, in una logica formativa, si 

prevede che abbiano comunque uno sviluppo pluriennale e che si svolgano su ulteriori 

livelli/ambiti/aspetti, tutti ugualmente cruciali per il miglioramento del processo di insegnamento- 

apprendimento. 

 

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 

Il livello di apprendimento raggiunto viene testato durante tutto l'anno scolastico. 

 
 in fase iniziale per stabilire il livello di partenza; 

 in itinere per controllare il processo; 

 in fase finale per testare conoscenze, competenze e capacità acquisite. 

 
Esso viene accertato attraverso l'osservazione sistematica e la somministrazione di: 

 
 prove strutturate e semi-strutturate: questionari a risposte chiuse, a risposte multiple, vero/falso 

ecc.; 

 prove non strutturate scritte ed orali (finalizzate all'accerta-mento di obiettivi più elevati di analisi, 

sintesi, laborazione critica): questionari a risposta aperta, relazioni, temi, applicazione di regole, 

problemi ecc.; 

 prove tecnico-espressive: tavole, disegni, brani musicali ecc.; 

 prove pratiche; 

 prove di realtà (o prove autentiche). 

 

VALUTAZIONE  INTERMEDIA E FINALE PER LA SCUOLA PRIMARIA  

 

  La valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria,concorre, 

  insieme alla valutazione dell'intero processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi 

  di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento 

  declinati nel curricolo di istituto. 

 

  Il decreto legge 8 aprile 2020, n.22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n.41 

  prevede che, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni  delle 

  classi della scuola primaria sia espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel Documento 

  di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento per ciascuna delle discipline di studio 

  previste dalla Indicazioni Nazionali, ivi compreso l'insegnamento trasversale di educazione civica di 

  cui alla legge 20 agosto 2019, n.92. 
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 Rimangono invariate, cosi come previsto dall'articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Dlgs 62/2017 ,le  

 modalità per la descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti e 

 la valutazione del comportamento. 

 

I giudizi descrittivi delle discipline sono elaborati e sintetizzati sulla base dei quattro livelli di 

apprendimento ( In via di prima acquisizione - Base - Intermedio - Avanzato) e dei relativi  

descrittori, in analogia con i livelli e i descrittori adottati per la Certificazione delle competenze,e 

sono da correlare agli obiettivi delle Indicazioni Nazionali,come declinati nel curricolo di Istituto  

e nella progettazione annuale della singola classe. 

 

Definizione dei livelli 
 

Avanzato: 
l'alunno/a porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite 

dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 
 

Intermedio: 

 l'alunno/a porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e 

non del tutto autonomo. 

 

Base:                                                                                                                                                  l'alunno/a 

porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo 

autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità; 

 

In via di prima acquisizione:  

l'alunno/a porta a termine compiti solo in situazione note e unicamente con il supporto del docente e di risorse 

fornite appositamente. 

 

 
VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

Sia nella scuola primaria che nella secondaria di I grado, la valutazione degli apprendimenti degli 

allievi è espressa in decimi, mentre la certificazione delle competenze per livelli di competenza 

raggiunti 

A — Avanzato B — Intermedio C- Base D — Iniziale 

 

VALUTAZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO 

Lo sviluppo del processo formativo è seguito dai docenti attraverso osservazioni sistematiche relative 

a tutti gli aspetti ed i momenti della vita scolastica. 

La valutazione finale di quadrimestre tiene conto dei seguenti elementi: 

 
 risultati delle prove sommative; 

 risultati delle prove formative; 
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 livello di partenza; 

 osservazioni sistematiche, anche mediante griglie di osservazione, relative a tutti gli aspetti e i 

momenti della vita scolastica. In particolare, si tiene conto di: 

o attenzione; 

o partecipazione; 

o interesse; 

o pertinenza degli interventi; 

o rispetto degli impegni assunti; 

o assiduità nella frequenza; 

o tempestività nel giustificare le assenze ed i ritardi; 

o correttezza del comportamento; 

o capacità di collaborazione; 

o risultato di eventuali prove interdisciplinari sulle competenze trasversali (prove di 

realtà). 

 

Sia nella scuola primaria che nella scuola secondaria di I grado, alla fine di ogni quadrimestre, viene 

effettuato un monitoraggio sugli apprendimenti e sul processo formativo. 

COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento avverrà attraverso l'osservazione sistematica da parte dei docenti 

e terrà conto di: 

 rispetto di adulti e pari; 

 rispetto delle regole della convivenza civile; 

 rispetto delle strutture scolastiche, dei materiali e dei sussidi, ecc...; 

 regolarità della frequenza; 

 regolarità nell'indossare l'abbigliamento scolastico identitario. 

 
Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado la valutazione viene espressa in decimi, 

secondo quanto previsto dagli indicatori. 

Allegato 2 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

Allegato 3 

PIANO DI MIGLIORAMNETO 

 


